
IL COMMENTO

L’estate
in Romagna

è sempre
la più bella

di  AUGUSTO PATRIGNANI 

Può essere la stagione turistica 
la prima riscossa della Romagna 
e del nostro territorio cesenate 
nel dopo alluvione. Anzi, deve 
essere e Confcommercio confida 
che lo sarà.

Il territorio è agibile, fruibile e 
godibile e la stagione si è avvia-
ta in riviera, nelle nostre splen-
dide colline e nell’entroterra. Ci 
sono ancora molte frane su cui 
intervenire, certo, alcune fra-
zioni scontano perduranti disa-
gi negli spostamenti, ma tutti 
i nostri Comuni della Valsavio 
e dell’Alto Rubicone sono rag-
giungibili e dal primo all’ultimo, 
come segno di piena efficienza e 
attrattività, hanno messo in can-
tiere un calendario di eventi tali 
che ogni sera estiva può essere 
amabilmente impiegata. Sarà an-
che per noi del posto una lunga 
bella estate romagnola, dal mare 
alla montagna, dalle attrattive 
culturali dell’entroterra. Quello 
che i turisti nazionali ed esteri 
possono sperimentare grazie ai 
turismi integrati romagnoli che 
sono immediatamente ripartiti 
mentre naturalmente prosegue 
l’opera indispensabile del post 
alluvione.

È stato nominato un commissa-
rio, il generale Figliuolo, che ha 
dato ottima prova di sé nell’e-

mergenza Covid e spetterà a lui, 
in sinergia con i subcommissari 
del territorio, guidare la rico-
struzione, con poteri speciali e 
tutte le risorse che serviranno.
Confcommercio rappresenta le 
imprese ed è dalla parte delle 
persone e allora il pensiero del-
la gente è molto semplice e con-
creto: bisogna intervenire subito 
sull’emergenza, le abitazioni, e 
poi ci sono le strade da sistema-
re prima che arrivi in maltempo 
della stagione autunnale. Con i 
soldi che servono. Nel contempo 
deve essere avviato il piano di 
ripristino con le migliorie, rea-
lizzate dove mancano le casse di 
espansione e naturalmente con-
dotta una prevenzione seria sia 
sul piano del dissesto che sulla 
manutenzione del sistema idrico. 
Bisogna lavorare per curare e im-
pedire che quello che è successo 
il 17 maggio si ripeta. 

Occorrono fondi, contributi, 
indennizzi da erogare tempesti-
vamente. E occorre anche una 
riconciliazione fra governo cen-
trale e amministrazioni locali. Po-

litica  e cittadini debbono essere 
un tutt’uno. Fatti, non polemiche, 
litigi e ripicche. Ci sono 400 fami-
glie cesenati sfollate e tante altre 
negli altri territori romagnoli: da 
aiutare e indennizzare.

Confcommercio l’ha detto e lo 
ripete: la Romagna è ripartita il 
giorno dopo la catastrofe con le 
sue forze, la stagione turistica 
allestita in tutti i nostri territori 
è un segnale straordinario di ef-
ficienza, ma servono tanti aiuti 
per la ricostruzione, senza com-
mettere errori. Gli elenchi delle 
opere da realizzare in Emilia Ro-
magna, si parla di seimila pro-
getti per i quali occorrono due 
miliardi, è stato stilato. Adesso 
si deve correre, come hanno cor-
so le nostre imprese che si sono 
fatte trovare pronte alla parten-
za della stagione turistica che 
auspichiamo allungata a fine set-
tembre e anche oltre, primo se-
gnale della riscossa per confer-
mare quello che il mondo già sa: 
la Romagna c’è,  è sempre bella, 
supererà questa dura prova lavo-
rando sodo a testa alta.

LA NOSTRA RISCOSSA 
PARTE DAL TURISMO

Uno stabilimento balneare a Cesenatico durante la stagione turistica in pieno corso
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Il mercato ambulante di Cesena si 
conferma anche nell’estate 2023 uno 
dei pezzi forti della attrattività cit-
tadina nei confronti dei turisti della 
riviera, oltre che dei visitatori affe-
zionati che costituiscono lo zoccolo 
duro della clientela storica. 
“Prosegue in collaborazione con il 
Comune l’opera per il miglioramento 
degli spazi del mercato – affermano 
il presidente Alverio Andreoli e il 
vicepresidente Massimo Sagginati 
(nella foto) --. Una parte dello spa-
zio su viale Mazzoni è stato oggetto 
di riparazione di cordoli, asfaltatura 
e sistemazione marciapiedi. Si tratta 

di un’opera molto importante per un 
ulteriore miglioramento del decoro e 
della funzionalità degli spazi merca-
tali, che si inserisce nel contesto di 
un impegno pluriennale per rendere 
il mercato ambulante sempre più fru-
ibile e ospitale 
L’intervento era stato diviso in cin-

que stralci di lavoro, e i primi due  
sono stati nel lato della Rocca Malate-
stiana.  Il mercato di Cesena è sempre 
più attrattivo, i commercianti su area 
pubblica sanno che debbono puntare 
sulla qualità e sono gratificati dalla 
straordinaria partecipazione alla fie-
re di primavera. Anche quest’estate 
il mercato fungerà, con il suo nuovo 
assetto, da calamita, di tanti visita-
tori della riviera che saliranno a ce-
sena per conoscerne  le delizie, dalla 
biblioteca Malatestiana alla Rocca, in 
un centro storico di grande richiamo 
grazie anche all’offerta commerciale 
nei punti fissi e nelle aree pubbliche”.

di AUGUSTO PATRIGNANI
Sul tema della bassa cre-
scita del nostro Paese ci 
sono diverse letture. Il 
presidente dell’Inps, Pa-
squale Tridico, su la Re-
pubblica ha sottolineato 
che la terziarizzazione 
dell’economia nel nostro 
Paese non ha portato 
i frutti sperati perchè 
proprio il settore del ter-

ziario non è sufficientemente avanzato per traina-
re la crescita. A questa tesi ha risposto il direttore 
dell’Ufficio Studi di Confcommercio Mariano Bella. 
La tesi di Tridico, osserva Confcommercio, sulle 
ragioni della bassa crescita italiana è che incide la 
modificazione della composizione della produzione 
da settori ad elevato valore aggiunto a settori poco 
produttivi (definita “economia da bar”). Ma ci sono 
altre chiavi di lettura. La prima riguarda la crescita 
della produttività del lavoro nella manifattura ri-
spetto alla quasi stagnazione osservata nei servizi 
di mercato. Vero, obietta Confcommercio, ma si tra-
scura di ricordare che dietro il fenomeno ci sono 
quasi 700mila posti di lavoro persi dall’industria 
negli ultimi trent’anni contro i quasi 2,8 milioni di 
occupati creati dal terziario. 
La seconda riguarda la taglia media troppo modesta 
delle imprese italiane, soprattutto nel terziario, che 
non farebbero investimenti limitandosi all’estrazio-
ne di una rendita dal capitale ambientale-culturale 
di cui disponiamo. Sono troppe, troppo piccole, 
troppo poco produttive. Ma i dati attestano che 
che piccole imprese italiane dei servizi di mercato 
si possono rendere più produttive. Utilizzando la 
produttività delle omologhe tedesche nei soli servi-
zi di mercato, si otterrebbe per l’Italia, con l’attuale 
struttura produttiva, una riduzione del 40% del gap 
complessivo di prodotto per occupato. Il processo 
richiedere, però, di confrontarsi con i nodi strettis-
simi della quotidianità dell’eccesso di carico fiscale, 
della burocrazia per la sua quota deprimente, dei 
costi dell’energia che sono più elevati in generale 
e, in particolare, per le imprese più piccole. Per 
non parlare della qualità dei servizi pubblici alle 
famiglie e alle imprese o dei tempi della giustizia 
civile i cui effetti negativi sul tasso di investimen-
to e sulla crescita operano in misura inversamente 
proporzionale alla taglia dell’impresa. In definitiva: 
per Confcommercio non serve cambiare i connotati 
della nostra economia e non serve disprezzare le 
caratteristiche del mercato e le prospettive di ulte-
riore crescita del terziario. 

 I NOSTRI COMMENTI

L’estate è esplosa e sono 
quasi 30 milioni gli italia-
ni di età compresa tra 18 
e 74 anni, pronti a partire 
tra giugno e settembre per 
uno o più viaggi, in Italia o 
all’estero, per un totale di 
quasi 63 milioni di parten-
ze con un volume d’affari 
nell’ordine di 45 miliardi di 
euro. Questi i dati principali 
dell’Osservatorio Turismo 
di Confcommercio sulle 
vacanze degli italiani realiz-
zato in collaborazione con 
Swg.
Il mare come sempre oc-
cupa il primo posto della 

graduatoria con il 24% del-
le preferenze. La Romagna 
figura sempre tra le mete 
più ricercate. La riviera 
romagnola ha avviato la 
stagione con il suo ampio 
campionario di servizi, non 
coinvolta in alcun modo dai 
danni dell’alluvione e quin-
di come sempre si candida 
tra le mete più ricche di fa-
scino e suggestione. Seguo-
no le città d’arte scelte dal 
15% del campione, i piccoli 
borghi dal 9% e la montagna 
dall’11%. 
L’entroterra cesenate, i suoi 
borghi collinari, ricchi di at-

trattive ambientali, artisti-
che e culturali, gioca ancora 
una volta un ruolo di primo 
piano nel mosaico del turi-
smo integrato romagnolo, 
con l’Alta Valle del Savio 
e del Rubicone raggiungi-
bile e pienamente fruibile 
Riprende quota anche la 
domanda turistica verso l’e-
stero. Se nel 2022, 3 italiani 
su 4 sceglievano esclusiva-
mente mete nazionali, tale 
quota scende, quest’anno, 
a circa il 56%, mentre sal-
gono dal 25% al 43% coloro 
che faranno vacanze sia in 
Italia che all’estero. Rad-
doppiano, in particolare, 
sul 2022, con riferimento ai 
viaggi di 7 giorni o più, co-
loro che sceglieranno una 
meta fuori Europa, con la 
ricomparsa di destinazioni 
particolarmente care agli 
italiani prima del Covid, 
come Mar Rosso e Stati 
Uniti. A dominare le scelte 
di vacanze oltralpe restano 
però comunque le vicine 
Francia, Austria e Slove-
nia, oltre a Spagna, Grecia 
e Regno Unito. Si aggiunge 

quest’anno il Portogallo, 
grazie anche all’effetto me-
diatico e di attrazione delle 
giornate mondiali della gio-
ventù di inizio agosto.
Alloggio. Più della metà dei 
vacanzieri italiani scelgono 
le strutture ricettive per i 
soggiorni più lunghi, optan-
do per un albergo in 4 casi 
su 10, mentre, per gli “short 
break”, lo fanno addirittura 
2 su 3, optando però, in que-
sto caso, per B&B e alberghi 
in pari misura. Campeggi, 
resort e villaggi vacanza to-
talizzano complessivamen-
te una media del 20% delle 
preferenze mentre gli altri 
soggiorneranno in agrituri-
smi e, soprattutto, in secon-
de case o da amici e parenti.
Spesa. A fronte di un incre-
mento medio dei costi dei 
servizi prettamente turistici 
nell’ordine del 12% rispet-
to allo scorso anno – con 
punte più alte sui trasporti, 
dove il 28% degli intervista-
ti riscontra aumenti supe-
riori al 30% - gli intervistati 
dichiarano mediamente di 
mettere a disposizione, per 

le vacanze tra giugno e set-
tembre, un budget di circa 
1.130 euro ciascuno, il 10% 
in più dello scorso anno: 
920 euro per le partenze in 
agosto, 560 a giugno e 700 
per quelle tanto di luglio 
quanto di settembre. Nel 
raffronto con l’estate 2022 
incoraggia quel 6% di inter-
vistati che, non avendone 
fatte l’estate scorsa, torna 
a pianificare una vacanza, 
seppure breve, nell’estate 
2023. Ne consegue che, per 
non ridurre né il numero 
delle partenze né la lun-
ghezza dei soggiorni, un 
italiano su 2 dichiara che 
limiterà le spese extra in 
loco e uno su 3 rinuncerà 

ad attività a pagamento a 
destinazione. Commentan-
do i dati dell’Osservatorio 
il presidente di Confcom-
mercio, Carlo Sangalli, ha 
sottolineato che “quasi 30 
milioni di italiani in viaggio 
quest’estate e un record di 
stranieri che visitano l’Ita-
lia, superando i valori del 
2019, fanno del turismo 
il motore principale della 
nostra economia. Riquali-
ficare dunque le strutture 
e migliorare la formazione 
per sostenere le imprese 
della filiera turistica è l’in-
vestimento prioritario per 
creare nuova occupazione 
e rafforzare l’intero sistema 
paese”.

L’INDAGINE DELL’OSSERVATORIO TURISMO CONFCOMMERCIO-SWG

Trenta milioni di italiani con la valigia  pronta

Partono il 6 luglio, 
a Cesena, come 
in tutta l’Emilia 
Romagna, i saldi 
estivi. Dureranno 
fino al 31 agosto. 
“Anche quest’an-
no  -  affer-
ma  il direttore 
Confcommercio 
cesenate Giorgio 

Piastra (nella foto) - i saldi estivi rap-
presentano una vera opportunità per 
le famiglie di acquistare a prezzi conve-
nienti. Il settore del tessile, abbigliamen-
to, calzature ed accessori ha finora re-
sistito all’incremento dei prezzi a fronte 

dell’importante crescita dei costi fissi 
aziendali per affitti, energia, carburan-
ti, prodotti e servizi”. Secondo le stime 
dell’Ufficio Studi di Confcommercio, nel 
nostro territorio, per l’acquisto di capi 
scontati ogni famiglia spenderà in media 
attorno ai 200 euro. 
“L’occasione dei saldi è propizia per ri-
lanciare  – afferma il direttore Piastra - i 
negozi di prossimità, che garantiscono 
da sempre un servizio di qualità basato 
sulla fiducia e sulla relazione con il clien-
te contribuendo, così, al sostegno dei 
nostri centri urbani ed alimentando l’e-
conomia delle nostre città. I saldi estivi 
sono l’occasione per ridare fiato al set-
tore del commercio al dettaglio che ha 

vissuto una fase 
di grande soffe-
renza e che si 
trova a dover ar-
ginare quotidia-
namente le tante 
forme di concor-
renza sleale. I 
negozi sono pila-
stri della città e 
Confcommercio 
invita la cliente-
la a premiare gli 
esercizi di vici-
nato e prossimità che ravvivano il cen-
tro storico, i quartieri e le periferie delle 
nostre città”.

 I NODI DEL TERZIARIO E DELLA CRESCITA

Imprese italiane penalizzate 
da fisco  e costi energetici

CONFCOMMERCIO: “ACQUISTARE NEI NEGOZI DI PROSSIMITÀ”

Saldi estivi al via il 6 luglio

Mercato ambulante attrazione per i turisti della riviera

Nel Cesenate operano varie librerie 
fondamentali pilastri del settore com-
merciale e culturale, due delle principali 
funzioni di una città. 
Confcommercio cesenate appoggia in 
toto le richieste dell’associazione librai 
italiani, che ha ha celebrato la sua as-
semblea nazionale a Trento e che ha 
rimarcato la necessità di introdurre la 
detrazione fiscale per l’acquisto dei li-
bri, così come di tutti i beni culturali: era 
stata proposta al tavolo della legge orga-
nica sul libro nella precedente legislatu-
ra, però non è stata accolta; l’auspicio è 
che il nuovo governo voglia ascoltarci e 
inserirla nel testo che dovrebbe andare 
in aula prossimamente.  In Italia per de-
cenni  si è vissuto in un mercato nel qua-
le persistevano le divisioni tra operatori 
librari: da una parte gli indipendenti, 
dall’altra le librerie di catena, dall’altra 
ancora le librerie cattoliche e poi tutte 
quelle realtà diversamente organizzate; 

operatori con le stesse esigenze che 
lavoravano per risolverle ciascuno per 
conto proprio. 
Oggi tutto questo è finito perché esiste 
una casa comune, Ali,  la casa di tutte 
le libraie e librai italiani senza più distin-
zioni e distinguo. L’unione fa la forza. I 

dati dell’ Osservatorio Ali sulle librerie 
attestano che le spese fisse, e l’affitto è 
una voce importante, così come il costo 
finanziario degli investimenti, sono mo-
tivo di viva preoccupazione per i librai. 
Altre richieste dei librari sono il “tax cre-
dit librerie”, le carte ‘cultura’ e del ‘me-
rito’, ed un intervento sul fondo biblio-
teche stoppando le gare e gli sconti che 
tanto fanno male alle imprese librarie, 
sottraendo loro marginalità necessaria 
per garantire investimenti, innovazione 
e sviluppo. Il 61,5% delle librerie  ritiene 
importante questa misura per la propria 
attività. Confcommercio preme affinché 
a tutti i livelli si faccia  il possibile per 
rispondere a queste richieste sostenen-
do le librerie, pilastri della qualità della 
vita cittadina, pilastri del commercio di 
quartiere e di prossimità, pilastri di cul-
tura diffusa.

Augusto Patrignani, 
presidente Confcommercio cesenate

LA PROPOSTA DI CONFCOMMERCIO

Detrazione fiscale per l’acquisto dei libri



3

Non pochi agenti di commer-
cio romagnoli e cesenati hanno 
perduto l’auto o hanno subito 
danni al mezzo fondamentale 
per lavorare a causa dell’allu-
vione. Fnaarc Confcommercio, 
presieduta da Alberto Petran-
zan e nel Cesenate da Augusto 
Patrignani, è accanto agli agen-
ti colpiti. 
È stata consegnata da Fnaarc 
(la Federazione nazionale de-
gli agenti e rappresentanti di 
commercio Confcommercio) 
ad un agente di commercio di 
Sant’Agata sul Santerno (Ra-
venna) la prima automobile in 
sostituzione del veicolo (appe-
na acquistato: 45 giorni) che 

l’agente ha perso durante l’al-
luvione. L’iniziativa concreta di 
solidarietà è stata realizzata da 
Fnaarc Confcommercio in col-
laborazione con Autosystem: 
auto disponibili da subito per 
gli agenti in difficoltà
“L’agente ravennate - specifi-
cano il presidente nazionale 
Alberto Petranzan e quello 
cesenate Augusto Patrignani - 
simboleggia tutti gl iagenti ro-
magnoli colpiti dall’alluvioen, e 
ce ne sono tanti anche cesena-
ti. Il momento simbolico della 
consegna – nell’ambito dell’ini-
ziativa Emergenza alluvione è 
avvenuto con il vicepresidente 
Fnaarc Massimiliano Pratesi.

“Immediatamente – spiegano 
Petranzan, e Patrignani– ci 
siamo attivati per dare sup-
porto gratuito dei nostri ser-
vizi associativi agli agenti e 
rappresentanti messi in serie 
difficoltà nella loro attività la-
vorativa per gli effetti dell’allu-
vione. Ora stiamo sviluppando 
quest’ulteriore iniziativa di 
solidarietà. L’automobile, per 
noi agenti, è come l’ufficio: per-
derla improvvisamente vuol 
dire bloccare la nostra attivi-
tà. Con Autosystem, società di 
noleggio autoveicoli, vicina al 
mondo degli agenti ed attenta 
e sensibile nei confronti del-
la nostra categoria, mettiamo 
a disposizione auto con un 
canone d’affitto simbolico”. 
L’agente e rappresentante di 
commercio Enasarco delle 
zone alluvionate che, al mo-
mento, non ha più disponibile 
la propria autovettura, può no-
leggiarla per un anno a un ca-
none calmierato che compren-
de i soli costi vivi di gestione. 
“Sono auto – sottolineano Pe-
tranzan  e Patrignani – dispo-
nibili da subito così da poter 

tornare a lavorare. Fnaarc è 
un’associazione costituita da 
agenti di commercio e fondata 
sulla solidarietà fra colleghi”. 
Fnaarc, federazione storica 
di Confcommercio radicata 
da tanti decenni sul territori, 
attiva sul versante dei servizi 
e della formazione in itinere 
della categoria,  ha oltre 100 

sedi territoriali in Italia e nel-
le zone alluvionate è presente 
nei Comuni di Ravenna, Faen-
za, Cesena e Rimini. 
Nella foto la consegna dell’au-
to a noleggio all’agente di 
commercio che ha perso il 
proprio autoveicolo nuovo 
durante l’alluvione.

CESENA

La disputa che si è accesa sulla pensi-
lina posta all’ingresso del palazzo del 
Ridotto, con critiche anche accese alla 
soluzione adottate ritenuta da molti fin 
troppo ardita e con l’onorevole Vittorio 
Sgarbi che l’ha definita, senza mezzi 
termini un’obbrobrio, rappresenta per 
Confcommercio l’occasione di una ri-
flessione più approfondita, al di là del 
giudizio estetico che è personale e opi-
nabile.
Siamo giunti ormai al compimento 
dell’intervento del progetto delle Tre 
Piazze, eseguito dallo studio cesenate 
Ceredi che si aggiudicò un concorso 
comunale nel 2012. Sono passati undi-
ci anni! Un tempo biblico. I lavori sono 
iniziati nell’aprile 2021, quasi dieci anni 
dopo la scelta del progetto che evidente-
mente, al di là delle conferenze stampa 
e dei rendering presentati, non è stato 

condiviso e compreso appieno, visto lo 
stupore delle ultime settimane, almeno 
per quanto riguarda l’installazione della 
pensilina che i progettisti hanno ritenu-
to necessario per ovviare all’anonimato 
dell’ingresso conferendo un nuovo vo-
lume in continuità, hanno spiegato, con 
quelli antichi che erano stati tolti nella 
lunga storia del palazzo del Ridotto. 
Confcommercio per il momento sospen-
de il giudizio sulla pensilina, che peral-
tro ha un costo assai rilevante, e vuole 
far scorrere il tempo necessario per abi-
tuare la vista alla non indifferente inno-
vazione introdotta, per poi procedere a 
una più completa valutazione quando 
il cantiere sarà completata e avremo le 
Tre Piazze ultimate, con lo scenario più 
propizio per valutare tutte le soluzioni 
adottate, dalle aiuole con le sedute in 
piazza Bufalini, alla pensilina semovi-

bile, alla nuova postazione del chiosco 
della piadina, a come si presenterà piaz-
za Almerici con il suolo pubblico per i 
bar. Quel che di certo non è accettabile 
è la sosta vietata che ogni giorno si con-
stata in piazza Almerici, che può essere 
interpretata in vari modi, anche con la 
valutazione che se persiste, dopo la pe-
donalizzazione della piazza, può essere 
il segno che c’è una indiscutibile sof-
ferenza di parcheggi in centro storico, 
come Confcommercio afferma da anni.
Ma le Tre Piazze ultimate non bastano, 
ecco il punto: ci sono gli spazi commer-
ciali delle gallerie Almerici e Urtoller, da 
rilanciare con un intervento che veda il 
pubblico protagonista. Sono le gallerie 
commerciali che da fine anni Cinquan-
ta hanno contribuito a modernizzare 
il commercio in centro creando spazi 
per i negozi e i pubblici esercizi, tutto-

ra indispensabili. Hanno bisogno di una 
rigenerazione e si tratta dell’ideale pro-
seguimento del processo di riqualifica-
zione attuato con l’intervento delle Tre 
piazze. La richiesta di Confcommercio è 
che l’ammininistrazione comunale deci-
de di intervenire nel restyling delle gal-
lerie come .prosecuzione del progetto 
delle Tre Piazze e  come segno concreto 
di voler rilanciare la funzione commer-
ciale del centro e di creare spazi più 
belli ospitali  a vantaggio di residenti, 
commercianti e fruitori del centro.
Nelle foto il palazzo del Ridotto con la 
nuova pensilina, la bellissima facciata 
della  Biblioteca Malatestiana con le 
nuove aiuole con le sedute di cemento 
che le recingono e galleria Urtoller, una 
delle gallerie del centro storico da rige-
nerare attigua a piazza Almerici

Quella di quest’anno dal 23 
al 25 giugno, in un tripudio di 
folla, è stata la fiera di San Gio-
vanni finalmente della piena 
ritrovata normalità, con tutti 
gli spazi per i banchi come nel 
pre-pandemia e quelli aggiunti 
negli ultimi anni come il Giardi-
no di Serravalle.   
San Giovanni è da sempre la 
festa identitaria della nostra 
città, dell’intera comunità ce-
senate. Durante i giorni dell’al-
luvione i cesenati si sono aiuta-
ti, sostenuti, hanno affrontato  
insieme un evento catastrofico 
che ha danneggiato molte per-
sone. La festa di san Giovanni 

ha rappre-
sentato un 
m o m e n t o 
di sollievo, 
nella nuova 
ripartenza. 
Da rimarcare 
c’è la vasta 
adesione de-
gli operatori 
commerciali 
in sede fissa 
e nei banchi 
agli eventi promossi e orga-
nizzati A Confcommercio è 
piaciuta la eterogeneità delle 
proposte: nei Giardini in Festa 
(giardini Serravalle) le propo-

ste artistico-creative, i food 
truck e la musica, in piazza 
della Libertà  i nostri conces-
sionari del territorio con le 
ultime novità del mercato au-
tomobilistico nella loro storica 

tradizionale 
vetrina, in 
Corso Sozzi 
e via Battisti 
il Punto ver-
de dedicato 
al mondo dei 
vivaisti. Gli 
a m b u l a n t i 
in vari punti 
del centro 
storico, la 
Fiera Anti-

ca è in via Zeffirino Re con fi-
schietti rossi e lavanda. Molto 
apprezzato il ritorno delle at-
trazioni nelle vie Fantaguzzi, 
Albizzi, Righi, Strinati, Piazza 

Amendola) con la magia, i ta-
rocchi e le streghe, insieme 
agli artisti di strada itineranti. 
In viale Mazzoni le proposte 
del tipico, i punti ristoro, sa-
lute e benessere, e l’area luna 
park.
Fondamentale è stato il coin-
volgimento dei negozi protago-
nisti anche di eventi musicali e 
di intrattenimento. La fiera di 
San Giovanni 2023 è stata dun-
que un’occasione di ritrovata 
socialità con i ristoranti e i bar 
del centro storico gremiti.
Nella foto piazza del Popolo 
gremita durante i giorni della 
fiera di San Giovanni.

SUCCESSO DI PARTECIPAZIONE, AMBULANTI E NEGOZIANTI PROTAGONISTI

Pienone alla fiera di San Giovanni, tre giorni  col botto

LA RICHIESTA DI CONFCOMMERCIO

Dopo le Tre Piazze, rigenerare le gallerie commerciali

FNAARC CONFCOMMERCIO ACCANTO AGLI AGENTI MEDIATORI COLPITI

Consegnata la prima auto all’agente che ha perso  il veicolo nuovo durante l’alluvione
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È partita con il botto l’e-
dizione 2023 della Fiera 
del Martedi  a Bagno di 
Romagna. Questa nuo-
va formula proposta e 
condivisa  dal consor-
zio Natura e Natura e 
dall’amministrazione 
comunale,  ha avuto un 
ottimo impatto ed ha 

incrementato il numero degli espositori rispetto 
allo stesso  periodo dello scorso anno. 
In particolare il weekend del 17-18 giugno  ha re-
gistrato una buona affluenza di pubblico. Molto 
proficue risultano le sinergie e le collaborazioni 
attivate  con la Pro Loco di Bagno di Romagna, 
che ha gestito la parte food e musicale, Coldi-
retti Forlì-Cesena e con il Mercato di Campagna 
Amica,  in occasione della giornata mondiale 
della gastronomia sostenibile. Si tratta di un 
modo concreto per sostenere le aziende agrico-
le profondamente colpite dall’alluvione. 
Prosegue con successo la collaborazione stori-
ca con il Sentiero degli gnomi, che avrà luogo 
durante tutti i martedì del  periodo estivo. La fie-
ra si è avviata il 20 giugno, primo appuntamento 
con il Mercatino del martedì, che ha visto l’arri-

vo di nuovi espositori frutto dell’impegno e della 
promozione del periodo invernale. Un elemen-
to qualificante della fiera del martedì  è il food 
truck con  i tradizionali  ristoratori di strada del 
nostro territorio, settore nel quale si sono regi-
strati nuovi ingressi con attrattività rafforzata.

Giuseppe Crociani, 
presidente Confcommercio di Bagno di Romagna

L’amministrazione comunale di 
Sogliano ha stanziato un fondo di 
300mila euro a fondo perduto per 
imprese commerciali ed artigianali. 
Il  contributo consiste nella ridu-
zione del 50% della Tari 
e  in riferimento alla tas-
sa sulla energia elettrica 
del 30%  sulla differenza 
pagata in più nel periodo 
giugno-dicembre del 2022  
rispetto allo stesso perio-
do del 2021.
Confcommercio apprez-
za questo segno di vicinanza alle 
imprese e auspica più estesamente 
l’erogazione di altri contributi mira-
ti per il sostegno e la rigenerazione 
delle imprese, perlopiù in questa 
fase che segue l’evento dell’alluvio-
ne e delle frane che hanno provoca-
to danni al comune e  lo hanno reso 

meno fruibile e raggiungibile a cau-
se delle frane.
Di certo è importante che il Comu-
ne abbia stanziato questa somma 
a fondo perduto per alleggerire il 

peso delle bollette e della 
Tari.
La sindaca Tania Bocchini 
ha inoltre annunciato il varo 
ormai imminente del nuovo 
strumento di pianificazio-
ne urbanistica, il progetto 
di animazione imprendito-

riale “Open doors” e la revisione 
dei regolamenti per i contributi a  
fondo perduto delle imprese che 
Confcommercio richiede siano in-
crementati.

Andrea Carghini, 
presidente di Confcommercio 

Sogliano

CONTRIBUTO DEL COMUNE, LE RICHIESTE DI  DI CONFCOMMERCIO

Sogliano, 300mila euro 
per alleviare il costo delle bollette

AVVIATA DAL 20 GIUGNO A BAGNO DI ROMAGNA

La fiera del martedì attrazione di vallata

TERRITORIO

È stata inaugura-
ta (nella foto) la 
nuova piazza Per-
tini a Gambettola. 
La sindaca Leti-
zia Bisacchi ha 
affermato che si 
tratta di uno spa-
zio restituito alla 

comunità, per socializzare e vivere gli 
spettacoli dal vivo e gli eventi culturali. 
La Regione Emilia-Romagna ha finan-
ziato l’intervento. Era presente l’as-
sessore regionale Paolo Calvano, la 
banda comunale città di Gambettola 
ha accompagnato l’evento con la mu-
sica. La Stamperia Pascucci ha fornito 
gli arazzi artistici e il Teatro Del Drago 
ha messo in scena  uno spettacolo di 
marionette. In questi anni piazza Perti-

ni è stata al centro di traversie che ne 
hanno impedito la piena valorizzazione 
nonostante i vari interventi di riqualifi-
cazione e l’auspicio di Confcommercio 
di Gambettola è che possa diventare al 
più presto un magnete del centro sto-
rico con benefici anche per le imprese 
commerciali che costituiscono un pila-
stro dell’area storica.

Francesco Tomasini, 
presidente Confcommercio 

 Gambettola

ll Plautus Festival ritornerà quest’e-
state per gli amanti del teatro con 
14 spettacoli dal 14 luglio al 18 ago-
sto all’Arena Plautina di 
Calbano. Si allestiranno 
anche spettacoli anche 
in spazi informali come 
quelli nella piazzetta Lu-
cio Pisone. La rassegna 
continuerà a privilegiare  
il repertorio del dram-
ma antico e del teatro 
definito classico. Protagonisti del 
cartellone son autori quali Eschilo, 
Euripide, Aristofane, Omero e il pa-
drone di casa, Tito Maccio Plauto. A 

questi si affiancano a William Shake-
speare, Carlo Goldoni, la Commedia 
dell’Arte e al Mimo e la performance 

di Frida Bollani Magoni. 
Per Confcommercio la 
rassegna plautina, unita-
mente all festa romana e 
alle celebrazioni di San 
Vicinio resta la principale 
attrazione estiva  in grado 
di calamitare tanti turisti 
e visitatori rinverdendo il 

brand culturale di Sarsina dove spic-
ca il Museo Archeologico.

Romano Rossi, 
presidente Confcommercio Sarsina

A Mercato Saraceno, uno dei comuni più colpiti in 
alcune frazioni da esondazioni e frane,  c’è una fio-
ritura di eventi estivi ancora più ricca del passato 
a significare che è tanta la voglia di comunità, di 
coesione e di meritato svago dopo la prova dell’al-
luvione e della frane. Anche i pubblici esercizi e i 
negozi sono coinvolti, insieme alle associazioni e 
alla rete del volontariato.
Lo rimarca Bruno Bracciaroli (nella 
foto), presidente di Confcommercio 
di Mercato Saraceno e titolare del 
Caffè Centrale, istituzione cittadina 
ultracentenaria. “Gli eventi di mag-
gio e di inizio estate che sono stati 
bloccati in seguito alle esondazioni  
- afferma - sono stati posticipati e nes-
suno annullato e quindi  il calendario 
è molto fitto, in più si sono aggiunte 
tante iniziative musicali e di intrattenimento dei 
nostri giovani che stanno riempendo le serate dei 
mercatesi e di chi viene da fuori. La stessa - magne-
da cuntadena - nella zona di Monte Castello, zona 
tra le più colpite dalle frane, si terrà a settembre e 
sarà un evento di grande valore non solo ludico-ga-
stronomico, ma simbolico nei pressi delle aree più 
martoriate. Il centro di Mercato Saraceno non ha 
subito danni dall’alluvione e dalle frane e pullula di 
intrattenimenti estivi, l’unico dispiacere è che per 
il momento sia difficilmente raggiungibile la pieve 
di Montesorbo, il nostro gioiello per la quale erano 
state programmate le riaperture, ma confidiamo  
che prima della fine dell’estate possa essere piena-
mente fruibile. 
“Anche le imprese commerciali e i pubblici eserci-

zi si sono messi in gioco ancora di più degli anni 
scorsi - aggiunge Bracciaroli - e promuovono pic-
coli eventi, ad esempio il Caffè Centrale terrà al-
cune serate dedicate ai personaggi dei bar di ieri 
e di oggi, e in una di queste ascolteremo tutte le 
puntate di ‘Storia dal bar Centrale’ andate in onda 
a radio Colli’n Air in cui raccogliendo una idea di 

Bruno Donati, ho raccontato la vita nei 
bar di Mercato Saraceno dagli anni ’50 
agli anni 80”.
“Tornando ai giovani mercatesi - con-
clude Bracciaroli - non pochi di loro 
hanno operato  in zone piene di frane 
e smottamenti per aprire varchi e por-
tare aiuto alle popolazioni delle zone 
isolate. Rispetto alla pianura,  il loro 
lavoro indispensabile è forse meno 
conosciuto perché meno presente sui 

social, però il fatto stesso di essere organizzati e 
appartenere a associazioni di protezione civile 
ha favorito il prezioso aiuto alle pubbliche ammi-
nistrazioni. Questa loro generosità va incanalata 
verso l’adesione a una delle tante associazioni del 
nostro tessuto sociale, dalla Protezione civile, agli 
Alpini e alla Pro Loco per contribuire alla salva-
guardia del proprio futuro e di quello dei loro figli. 
Confcommercio è un’organizzazione che tutela le 
attività economiche ma anche la coesione sociale, 
siamo da sempre dentro la comunità a fianco delle 
persone e gli imprenditori  commerciali, turistici e 
del terziario stanno offrendo il loro contributo per 
il rilancio di Mercato Saraceno,  mentre proseguo-
no gli interventi di ripristino del nostro Comune 
nelle parti di territorio più flagellate dalle frane”.

Vivere il turismo esperienziale, questo 
l’obiettivo del progetto Watefront inau-
gurato dal Comune di San 
Mauro Pascoli a San Mauro 
Mare che quest’anno acco-
glie i turisti con una serie di 
eventi da giungo a fine set-
tembre per far conoscere le 
eccellenze della Romagna. 
Spiccano fra le molteplici 
proposte  tutti giovedì dalle 
9 alle 12.30 l’itinerario pascoliano per 
conoscere e vivere i luoghi della memo-
ria del poeta e tutti i martedì e giovedì 
dalle 19 alle 20 la camminata metaboli-
ca alla scoperta della città con un trai-

ner certificato. Tutti i giovedì dalle 20.15 
alle 24 gita a Gradara, capitale del me-

dioevo con la vista al castello 
di Paola e Francesca. 
Si tratta per Confcommercio 
di una iniziativa importante 
che lega il turismo alle mol-
teplici esperienze culturali, 
di wellness e di scoperta del 
territorio romagnolo nella sua 
accezione più ampia, con un 

fattivo legame fra i territori, con un’am-
pia offerta a turisti e visitatori.

Raffaele Bernabini, 
presidente Confcommercio 

San Mauro Pascoli

DOPO IL NUOVO RESTYLING A GAMBETTOLA

Inaugurata la nuova piazza Pertini

RASSEGNA IL VIA A SARSINA IL 14 LUGLIO

Festival plautino con 14 spettacoli

PROMOSSI ANCHE DA PUBBLICI ESERCIZI E NEGOZI 

Mercato Saraceno, fioritura di eventi estivi

AVVIATA LA RASSEGNA WATERFRONT A SAN MAURO MARE

L’ estate del turismo esperienziale



5 CATEGORIE

Job & workers è il 
nuovo servizio di 
Confcommercio ce-
senate rivolto alle 
aziende in cerca di 
personale, svolto in 
collaborazione con 
Fipe, la federazione 
dei pubblici eserci-
zi e InfoJobs, leader 
nazionale per la ricerca del lavoro online. 
Attraverso questo servizio Confcommercio 
e i suoi partner sono in grado di rispondere 
in modo efficace ai bisogni delle imprese che 
hanno necessità di un’alta e performantc per-
sonalizzazione dell’organico, della 
gestione rapida di picchi di lavoro 
stagionale anche attraverso la sele-
zione delle competenze evidenziate 
direttamente dai candidati
Per potenziare i servizi alle imprese 
dei pubblici esercizi è operativa in 
Confcommercio la divisione Ho.Re.
Ca Service solutions, divisione di 
Ascom Servizi nel settore Food & 
Beveraggi con un team composto 
da professionisti e consulenti in gra-
do di gestirele necessità e i fabbiso-
gni degli imprenditori proponendo 
soluzioni all’avanguardia e servizi 
innovativi.
“L’obiettivo - mettono in luce il direttore 
Confcommercio Giorgio Piastra e il vicediret-
tore Alberto Peschi - è quello di divenire un 
punto di riferimento sul territorio per servizi 
a valore aggiunto rivolti alle aziende del setto-
re ho.re.ca con la finalità di facilitare, ottimiz-
zare e supportare le imprese del nostro terri-
torio affinché riescano a sviluppare il proprio 
business e la qualità della propria offerta sul 

mercato, alleviando il 
peso di adempimenti 
e quotidiani ai quali 
con le proprie forze 
non riuscirebbero a 
farvi fronte. Il settore 
Ho.re.Ca, comprende 
le imprese di ristora-
zione, alberghiere e di 
catering, vale a dire 

uno dei comparti che negli ultimi dieci anni ha 
registrato uno dei tassi di crescita più elevato 
in Italia e in Europa. Questo è il motivo per cui 
Confcommercio e Ascom Servizi reputano ne-

cessario che le strutture abbiano un 
personale competente e preparato. 
La divisione Ho.re.ca opera quindi 
per soddisfare le molteplici esigenze 
di ricerca e selezione del personale 
delle aziende del territorio e Jobs 
and workers, servizio già decollato 
in questi primi mesi, è in grado di ri-
spondere in modo efficace alle com-
plesse esigenze di un mercato che 
necessità di alta personalizzazione”.
Il team della Divisione Ho.re.ca im-
pegnato a supportare le imprese del 
nostro territorio affinché riescano 
a sviluppare il proprio business e 
la qualità della propria offerta sul 

mercato è formato da Amanda Lautizi, re-
sponsabile del servizio amministrazione del 
personale, Francesco Giunchi, responsabile 
del settore finanza, Sara Montalti, responsa-
bile del settore sindacale, Camilla Bracciaroli, 
responsabile Sicurezze Ambiente e Giacomo 
Milandri, responsabile commerciale nella 
foto, e nelle fotine il direttore Giorgio Piastra 
e il vicedirettore Alberto Pesci

Sono 164.490 le assun-
zioni previste nel settore 
del turismo nel mese di 
giugno, circa 7mila in 
più rispetto allo stesso 
periodo dell’anno prece-
dente. Di queste più dei 
tre quarti, precisamen-
te 124.460, riguardano 
i servizi di ristorazione sia per l’avvio delle 
imprese stagionali che per l’intensificazione 
dell’attività dovuta al turismo. A renderlo 
noto è il Centro Studi di Fipe-Confcommercio 
sulla base delle evidenze emerse dal Sistema 
Informativo Excelsior Unioncamere-Anpal. 
Per quanto riguarda l’intero trimestre giugno-
agosto, le nuove assunzioni nelle imprese del 
turismo sfioreranno la soglia delle 353mila 
unità. Nello specifico, per il 77% dei casi è pre-
visto un contratto a tempo determinato, per 

il 9% a tempo indetermi-
nato, mentre la restante 
parte sarà inquadrata 
con contratti di appren-
distato e altre tipologie 
contrattuali. Per quanto 
riguarda il solo settore 
della ristorazione, tra 
le figure professionali 

più ricercate si confermano i camerieri (più 
di 64mila profili nel solo mese di giugno, un 
numero destinato a raggiungere le 144 unità 
nel trimestre). Seguono i cuochi con 24mila 
assunzioni previste e i baristi con oltre 19mila 
posti da coprire.A livello locale, Roma, Rimini 
e Bolzano sono le province che sostengono 
maggiormente la domanda di lavoro. Si con-
ferma la difficoltà a reclutare il personale in 
circa il 50% dei casi per la mancanza di candi-
dati e per il profilo delle candidature.

Cesena è stata scelta, nella sede di Confcom-
mercio cesenate, come sede del consiglio 
nazionale Fipe, lo storico sindacato dei pub-
blici esercizi affiliato a Confcommercio, che a 
Cesena è presieduto da Angelo Malossi (bar) 
e Vincenzo Lucchi (ristoranti). Il presidente 
Confcommercio cesenate Augusto Patrigna-
ni, che ha fatto gli onori di casa, ha ringraziato 
il presidente nazionale Fipe Lino Stoppani il 
quale ha dichiarato che è stata scelta come 
sede Cesena per rimarcare l’attenzione sem-
pre altra tenuta dalla federazione rispetto alla 
grave situazione determinata dalla alluvione 
che ha colpito anche le imprese della filiera 
dei pubblici esercizi e della ristorazione. 
“Un grande onore per Confcommercio cese-
nate ospitare il consiglio nazionale di Fipe”, 
ha rimarcato Patrignani. Fipe nazionale è im-
pegnata in iniziative di solidarietà e vicinanza 
agli imprenditori del settore e ha inoltre lan-
ciato un video di promozione della Romagna 
per valorizzarla e rilanciarla sotto il profilo 
dell’accoglienza e dell’offerta turistica. 

“I pubblici esercizi romagnoli - è stato rimarca-
to - sono all’avanguardia nel mondo e tengono 
alto il nome della Romagna e anche della sua 
riviera”. Durante i lavori la Fipe ha affrontato 
temi di rilancio della categoria e il problema 
della difficoltà di reperimento di manodopera 
contro il quale la federazione sta intervenen-
do con iniziative  come Job&Workers, il porta-
le online per incrociare domanda e offerta di 
lavoro nel settore dell’Ho.Re.Ca, per risponde-
re alla carenza di personale che, in linea con le 
tendenze che si verificano su tutto il territorio 
nazionale, colpisce anche la provincia di Forlì-
Cesena: con circa 14mila addetti attualmente 
impiegati nelle imprese del turismo e della 
ristorazione, il fabbisogno di personale am-
monta al 25%, una percentuale che sale fino al 
40% durante l’alta stagione.
Nella foto il tavolo dei lavori del consiglio Fipe 
nazionale col presidente di Confcommercio 
cesenate Augusto Patrignani e di Fipe nazio-
nale Lino Stoppani.

IL CONSIGLIO DI FPE NAZIONALE NELLA SEDE DI CONFCOMMERCIO CESENATE

Cesena capitale dei pubblici esercizi

STIMA DEL CENTRO STUDI FIPE CONFCOMMERCIO

Ristorazione, c’è posto: previste 125mila assunzioni

di AUGUSTO PATRIGNANI 
Confcommercio cesenate, che per prima 
ha avanzato richiesta in tal senso,  plaude 
al fatto che la tariffa corrispettiva puntuale 
sui rifiuti, in vigore sul territorio comunale 
di Cesena dal 1° gennaio 2023, continuerà ad 
essere sperimentale fino alla fine dell’anno 
(31 dicembre 2023), e questo significa che gli 
utenti (famiglie e imprese) continueranno a 
non pagare gli eventuali svuotamenti aggiun-
tivi di rifiuti indifferenziati, eccedenti il nume-
ro minimo 
già compre-
so nella bol-
lettazione.
 L’estensione 
del periodo 
di sperimen-
tazione, ha 
spiegato l’as-
sessora al 
comune di Cesena Francesca Lucchi,   è mo-
tivata anche d alla situazione emergenziale 
a cui la nostra città sta facendo fronte dopo 
l’alluvione . Questo contesto ha reso molto 
difficile, per un’importante fetta della nostra 
popolazione, concludere correttamente 
la fase di valutazione e di adattamento alle 
nuove modalità di tariffazione. Tanti rifiuti, 
infatti, si estraggono ancora oggi da cantine, 
garage, magazzini e dalle abitazioni devasta-
te da acqua e fango
La conferma del periodo di sperimentazione 
consentirà ulteriormente agli utenti di fami-
liarizzare con la tariffa corrispettiva puntale, 
che prevede possibili costi aggiuntivi per chi 
produce e conferisce rifiuti indifferenziati in 
eccesso, secondo il principio “chi più inqui-

na, più paga”.
Era esattamente quello che per prima 
Confcommercio cesenate  ha chiesto per pri-
ma già da marzo. Sulla nuova tariffa puntua-
le corrispettiva dei rifiuti Confcommercio in 
questi sei mesi di sperimentazione del nuo-
vo tributo in corso a Cesena (è divenuto ope-
rativo anche a Savignano e Borghi) non ha 
mancato presentare le sue richieste a favore 
di un’applicazione tariffaria equa che non 
penalizzi le imprese e i cittadini . Alla fine del 
periodo di sperimentazione si potrà proce-

dere al moni-
toraggio dei 
dati in base 
al quale si po-
trà stabilire 
la tariffa più 
equa: questo 
il nostro au-
spicio. Ave-

vamo inoltre chiesto al Comune inoltre di 
rinegoziare il costo del servizio con Hera: 
l’amministrazione ci ha risposto che con 
questo nuovo metodo si risparmiano circa 
500 mila euro e che in futuro, constatata un 
minor produzione dei rifiuti, se Hera doves-
se diminuire i passaggi degli automezzi, si 
andrà a rinegoziarlo. Ma non è sufficiente 
per Confcommercio: bisogna intervenire su-
bito sul gestore a beneficio dei contribuenti. 
L’amministrazione comunale deve in tutti 
i modi tenere più basse possibile le tariffe, 
con una particolare attenzione verso quelle 
imprese che già pagano importi molto alti” . 
Nella foto i partecipanti all’incontro tra 
Confcommercio cesenate e Hera sulla tariffa 
puntuale nel marzo scorso.

CONFCOMMERCIO L’AVEVA RICHIESTA PER PRIMA

Tariffa puntuale, sperimentazione 
prorogata a fine anno

LA DIVISIONE HO.RECA.CA SERVICE SOLUTIONS OPERATIVA IN ASCOM SERVIZI

Una squadra per supportare pubblici esercizi e alberghi
Tra i servizi Job & Workers per le aziende in cerca di personale

Il presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi 
è morto all’età di 86 anni. I funerali di Stato 
si sono svolti il 14 giugno nel Duomo di Mila-
no, giornata decretata di lutto nazionale con 
bandiere a mezz’asta. Berlusconi ha segnato 
e in qualche modo cambiato la storia del Pa-
ese, ed è stato per quasi trent’anni il leader 
indiscusso dei moderati, degli italiani ai qua-
li proponeva più benessere e meno tasse, il 
fondatore della politica dell’immagine, il lea-
der di uno schieramento, quello di centrode-
stra, che prima di lui non c’era ma anche do-
minatore nel mondo del calcio con le coppe 
vinte dal Milan.“La scomparsa di Silvio Ber-
lusconi .- ha dichiarato 
il presidente nazionale 
Confcommercio Car-
lo Sangalli - addolora 
profondamente prima 
di tutto a livello uma-
no e lascia un grande 
vuoto nella politica e 
nell’economia italiana. 
Berlusconi è stato un 
uomo di visione e un 
uomo del fare che pas-
serà alla storia. In particolare, è stato capace 
di mettere al centro della vita politica e isti-
tuzionale del nostro Paese l’impresa come 
nucleo essenziale per produrre benessere e 
creare posti di lavoro”.
“La dignità dell’imprenditore - afferma il pre-
sidente Confcommercio cesenate Augusto 
Patrignani - , il riconoscimento del suo ruolo 
propulsivo  e irrinunciabile come creatore di 
lavoro e benessere, la considerazione  socia-
le per ciò  che fare impresa produce per il 
benessere collettivo  sono fattori essenziali 
di una cultura politica ed economica matu-
ra che  da sempre Confcommercio cesenate 
mette al centro della sua opera di  organizza-
zione  di rappresentanza. Ecco perché la no-
stra organizzazione che dal 1946 anche nel 
Cesenate dà  voce alle istanze delle piccole 
imprese di commercio, turismo e  terziario 
rende onore all’imprenditore e al politico Sil-
vio Berlusconi e gli è grata  perché  tra i suoi 
meriti c’è quello  di aver lasciato una  grande 

eredità  culturale: la valorizzazione profonda 
dell’impresa che  da premier ha messo al 
centro del Paese. Una vera e propria rivolu-
zione  culturale se consideriamo gli anni e 
i decenni in cui gli imprenditori  sono stati 
sovente demonizzati a prescindere,  identi-
ficati a torto  marcio ideologicamente come 
i padroni sfruttatori. Come ha rimarcato il  
presidente Confcommercio nazionale San-
galli, Berlusconi  prima di tutto  ha ridato 
ruolo e dignità - nonché normalità - alla figu-
ra  dell’imprenditore che una certa narrazio-
ne voleva ridurre quasi  esclusivamente alla 
dimensione dello sfruttamento. Nulla di più  

lesivo della dignità di 
chi ogni mattina alza la  
saracinesca per intra-
prendere. Purtroppo in 
passato questa cultura, 
anzi  questa pseudocul-
tura anti-imprendito-
riale e barricadera che 
metteva in  contrasto 
gli imprenditori e i lavo-
ratori che invece rema-
no sulla stessa  barca in 

una unica direzione, si è anche riscontrata 
nel nostro  territorio. 
Berlusconi ha aiutato ad aprire una nuo-
va pagina ridando  orgoglio a chi rischia in 
proprio per fare impresa e dare lavoro. For-
te  del suo diretto operato da imprenditore 
Berlusconi si è mosso  coerentemente. Tra 
le azioni di sostegno ricordiamo la detas-
sazione  degli utili reinvestiti nelle aziende, 
l’abolizione dell’Ici sulla prima  casa, alcuni 
passaggi di semplificazioni importanti e 
aver cercato di  non alzare l’Iva per alcuni 
anni. Ma prima ancora dei provvedimenti 
quel  che conta è il suo contributo politico 
ad elevare il livello di  considerazione de-
gli imprenditori: non sfruttatori da tosare 
con tante tasse, ma italiani che facendo 
impresa certamente perseguono l’utile, ci  
mancherebbe, ma fanno il bene del Paese 
e delle persone”.
Nella foto il presidente Confcommercio 
Carlo Sangalli con Silvio Berlusconi,

IL RICORDO DEI PRESIDENTI CONFCOMMERCIO  SANGALLI E PATRIGNANI

Berlusconi ha ridato dignità agli imprenditori
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Ri-Genera Impresa vuole essere vicina 
alle imprese e ai privati che hanno 
subito danni a causa dell’alluvione, 
proponendo soluzioni per un rapido 
accesso a risorse finanziarie.
Diversi istituti bancari locali hanno 
introdotto misure a favore di chi 

è stato coivolto nell’emergenza e 
plafond di finanziamenti dedicati ed 
a costi ridotti.
Il nostro sportello di Assistenza 
Finanziaria è a disposizione per 
assistervi nella fase di ripartenza, 
valutando  problematiche legate 
alla mancanza di liquidità e 
supportandovi nel rapporto con gli 
istituti di credito.
Per un appuntamento con il 
consulente finanziario
Stefano Ravaioli contattare 
il numero 360.887104
oppure la segreteria di Ri-Genera 
Impresa al 320.6934520.

La riviera cesenate è al massimo 
delle sue potenzialità per un stagio-
ne turistica di alto livello sulla scia di 
quella dell’anno scorso. Questa è la 
situazione reale ed il messaggio ve-
ritiero che viene inviato da Cesena-
tico, Gatteo Mare, San Mauro Mare 
e l’intera riviera cesenate ai turisti 
italiani ed esteri alla fine del primo 
mese pieno dell’estate, dopo le tra-
versie di maggio con l’alluvione che 
ha colpito varie parti della Roma-
gna risparmiando tuttavia la fascia 
litoranea e un giugno almeno nella 
prima parte di riassestamento con il 
meteo non ancora allineatosi ai con-
sueti paradigmi dell’estate piena
“Le premesse della stagione già dai 
primi ponti primaverili - mette in 
luce il responsabile di Confcommer-
cio di Cesenatico Roberto Fantini - 
erano ottime con una previsione di 
crescita di oltre il 30% sul peraltro 
ottimo 2022. L’alluvione e le avver-
sità climatiche hanno purtroppo 
stoppato l’avvio in grande stile 
dell’estate in riviera, anche a cau-
sa della inevitabile eco mediatica, 
anche se è evidente che in Riviera 
tutto è come  prima e ci sono le con-
dizioni migliori, qualità e salubrità 
del mare in testa, per soggiorni e va-
canze di massima qualità e piacevo-
lezza. Giugno ha fatto registrare una 
partenza meno lusinghiera rispetto 
alle aspettative, ma la stagione ha 
tutto il tempo di decollare e di pro-
lungarsi sino a settembre inoltrato, 

se non ai primi di ottobre se il meteo 
lo consentirà, grazie anche allo spo-
stamento di alcuni eventi clou della 
riviera, come la Nove Colli, slittata 
al 24 settembre.  Uno splendido set-
tembre potrebbe compensare i guai 
di maggio. Tutto è nella norma, dun-
que, e per la riviera adriatica la nor-
ma è da sempre eccellenza dei ser-
vizi di tutta la filiera, dagli alberghi, 
agli stabilimenti balneari all’indotto 
commerciale e con il riassestamen-
to delle condizioni meteo volte al 
meglio ci sono tutte le possibilità 
per lo svolgimento di una stagione 
favorevole. La campagna promozio-
nale della Regione per divulgare il 
messaggio che la riviera romagnola 
è al massimo della sua potenzialità 
siamo certi che darà i suoi effetti”.
“Dopo il mese di maggio che doveva 
avviare la stagione e che invece ha 
registrato l’alluvione e tutto quello 
che ne è conseguito in Romagna  - 
mettono in luce i presidenti del Sib 
regionale e di Cesenatico Simone 

Battistoni e Roberto Zanuccoli  - la 
stagione è entrata nel vivo con buo-
ni afflussi nel week-end  e c’è fiducia 
che una favorevole stagione turisti-
ca possa fungere da traino per l’inte-
ro territorio romagnolo. Lo sforzo in 
tal senso è totale, da parte degli sta-
bilimenti balneari con in loro servizi 
d’eccellenza e di tutti gli altri attori 

della offerta turistica. Quest’anno i 
clienti vanno coccolati ancora di più 
offrendo il meglio di cui siamo capa-
ci e che è vanto della nostra offerta”. 
“In primavera i sentori erano ottimi 
e sono arrivate già  prenotazioni - 

mette in luce il presidente dell’asso-
ciazione albergatori Confcommer-
cio di Gatteo Mare Marco Morigi - e 
le prospettive erano di una stagione 
più che buona. Gli effetti dell’allu-
vione, inevitabilmente, hanno com-
portato l’arrivo di disdette perlopiù 
di clienti esteri, ai quali è stato pe-
raltro illustrato che nella Romagna 
litoranea possono trovare gli stessi 
servizi di sempre, anzi ancora incre-
mentati, e un programma di eventi e 
occasioni di svago e divertimento di 
ampia portata, nonché le possibilità 
di sperimentare il turismo integrato 
con l’entroterra, gli eventi culturali, 
i borghi, le colline. Ad oggi non si 
registra il tutto esaurito in luglio e 
agosto, e può essere che incidano 
anche  l’inflazione alta con il diminu-
ito potere di acquisto e il peso delle 
rate dei mutui dl pagare che sono 
lievitate e si riverberano sui bilanci 
familiari e anche sulle spese per le 
vacanze. Confidiamo però che ci sia 
anche lo sblocco psicologico e che 

arrivino prenotazioni e che la sta-
gione possa felicemente prolungarsi 
sino a fino settembre recuperando 
quello che maggio ci ha tolto, forti 
anche di un’offerta alberghiera di 
qualità con un rapporto fiduciario 
consolidato con i clienti sia italiani 
che esteri. Soprattutto questi ultimi 
debbono vincere le remore e crede-
re nella loro riviera adriatica”.
“Anche l’indotto commercia-
le  - mettono in luce il presidente 
di Confcommercio Cesenatico 
Giancarlo Andrini e la presidente 
dell’associazione ristoratori Arte 
Monica Rossi - risente di una par-
tenza inevitabilmente a rilento dopo 
l’alluvione, ma dopo un giugno in 
chiaroscuro c’è la possibilità di indi-
rizzare i mesi estivi clou e un settem-
bre che ci auguriamo pieno e favore-
vole nei giusti binari. Cesenatico ha 
un appeal straordinario, gli eventi e 
gli intrattenimenti sono molteplici 
in centro storico, nei mercatini in 
viale Anita Garibaldi e piazza Costa 
grazie all’apporto dell’associazione 
Carducci Live. Gli operatori hanno 
fiducia che gli sviluppi possano 
essere positivi perché l’attrattività 
delle nostre località è ulteriormente 
potenziata”.
Nella foto grande i vertici di 
Confcommercio cesenate con i di-
rigenti imprenditori turistici e nella 
fotina il presidente degli albergatori 
di Gatteo Mare Marco Morigi

Una rete di contenitori culturali per 
rilanciare la cultura e l’arte come 
attrattiva permanente di Cesenati-
co, valorizzando anche gli artisti a 
chilometro zero, quelli del territo-
rio di Cesenatico e più estesamente 
romagnolo. A proporlo è Giancarlo 
Andrini, presidente di Confcom-
mercio cesenate.
“Gli spazi ci sono e possono essere 
rigenerati e messi a disposizione, 
quelli che ancora non sono fruibili 

- afferma il presidente di Confcom-
mercio di Cesenatico - a partire 
dalla scuola Saffi, in posizione stra-
tegica nel cuore del centro, dall’ex 
lavatoio sempre in prossimità del 
porto leonardesco, dalla stessa sto-
rica galleria Da Vinci deve sino in 
fondo sprigionare le sue potenzia-
lità, solo per citare i principali, sa-
rebbe una grande valore aggiunto 
accanto al Museo della Marineria e 
a casa Moretti, i pezzi più pregiati 

e i fiori all’occhiello universalmen-
te riconosciuti della nostra  offerta 
culturale. Tutti gli spazi sono collo-
cati adiacenti l’uno all’altro in una 
sorta di Museo diffuso del centro 
storico e questa logistica favorevo-
le può costituire un valore aggiun-
to. Il primo obiettivo è dunque di 
rigenerare in tal senso l’ex scuola 
Saffi, ponendola in testa all’agenda 
politica, e di restituire vitalità al re-
cuperato lavatoio dopo più lustri di 

inutilizzo”.
“I contenitori sono importanti - ag-
giunge Andrini - ma non sono suffi-
cienti. Quel che occorre è una regia 
che li valorizzi in rete e non con 
eventi episodici e che si prefigga 
anche di dare spazio alle eccellen-
ze del nostro territorio, con una ve-
trina importante  per gli artisti lo-
cali per aumentare l’appeaal anche 
culturale chi cui Cesenatico centro 
di rilevanza turistica internaziona-
le ha bisogno per implementare 
la sua offerta secondo i canoni di 
quello che oggi viene definito il 
turismo esperienziale, vale a dire 
il turismo di chi ricerca emozione, 
scoperta e conoscenza da abbina-
re allo svago”.
 «La riqualificazione dell’area ester-
na dell’ex Lavatoio - aggiunge il pre-
sidente di Confcommercio di Cese-
natico - ha permesso di restituire 
una parte di Cesenatico alla collet-

tività e anche di aprire il Comune a 
installazioni artistiche insolite ben 
accolte da cittadini e turisti e anche 
dalla stampa specializzata. Fonda-
mentale è anche la futura riqualifi-
cazione degli interni per completa-
re l’opera. Ma il grande contenitore 
culturale per eccellenza ha tutti i 
requisiti per diventarlo l’ex scuola 
Saffi dove possono essere promos-
se molteplici manifestazioni artisti-
che e culturali in maniera coordina-
ta. L’auspicio di Confcommercio è 
che ci si indirizzi con progettualità 
e tempismo in questa direzione e 
che si frutti appieno il potenziale 
culturale e artistico di Cesenatico, 
città delle bellezza di cui è immagi-
ne l’impareggiabile portocanale».
Nelle foto l’ex lavatoio recupe-
rato all’esterno e il presidente di 
Confcommercio Cesenatico Gian-
carlo Andrini con il responsabile 
Roberto Fantini

TURISMO
GLI OPERATORI TURISTICI DI CONFCOMMERCIO DOPO I PROBLEMI DI MAGGIO E IL GIUGNO DI RIASSESTAMENTO

Riviera al massimo, fiducia in una stagione estiva allungata

LA PROPOSTA DEL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO ANDRINI

Ex scuola Saffi e lavatoio, futuro da contenitori culturali
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La sicurezza e la 
legalità sono il pre-
requisito della coe-
sione sociale e dello 
sviluppo e a Cese-
natico prosegue il 
fattivo confronto tra 
amministrazione co-
munale, organizza-
zione economiche e 
forze dell’ordine sul-
le azioni di contrasto 
all’illegalità e all’abu-
sivismo commer-
ciale che in questi 

anni hanno arrecato 
frutti significativi. 
Nella foto l’incontro 
tenutosi in Munici-
pio con l’assessore 
al comune di Cese-
natico Gasperini, il 
comandante della 
polizia locale Turci e 
i rappresentanti del-
le associazioni fra 
cui il presidente di 
Confcommercio Ce-
senatico Giancarlo 
Andrini.

È al lavoro la Dmo (Destination Mana-
gement Organization, di Cesenatico 
che ha preso il posto della Consulta del 
Turismo ed è un organo regolamenta-
to, autonomo che ha come scopo prin-
cipale quello di valorizzare dal punto di 
vista turistico il brand della destinazio-
ne Cesenatico rafforzandone ulterior-
mente il posizionamento sui vari mer-
cati, grazie al coinvolgimento diretto 
sia dell’amministrazione comunale che 

di tutta la filiera privata. Confcommercio è rappresentata dal presidente Giancarlo Andri-
ni e dal responsabile Roberto Fantini. Ne fa parte anche Simone Battistoni in qualità di 
presidente della Cooperativa Bagnini
“Mentre la stagione è in corso - affermano Andrini e Fantini - prosegue il lavoro di Dmo 
con Confcommercio impegnata a fornire il suo fattivo contributo e sono state incontrate 
tre agenzie di marketing a livello internazionale con cui si è aperto il confronto ragionan-
do  sulla percezione cdi Cesenatico da parte degli osservatori  turistici per rinvenire i 
punti di criticità unitamente alle eccellenze e per poter agire in un’ottica di miglioramento 
dei servizi. La sfida maggiore è quella della destagionalizzazione e di promuovere Cesena-
tico in un arco temporale più vasto con sempre maggiori eventi di livello ed opportunità 
di visita e soggiorno con lo sforzo da parte di tutta la filiera e degli attori istituzionali di 
creare le premesse di una stagione turistica sempre più estesa e performante all’altezza 
del brand di Cesenatico”.
Nella foto i membri di Dmo fra cui il presidente e il responsabile di Confcommercio Cese-
natico Giancarlo Andrini  e Roberto Fantini.

La Notte Rosa 2023 torna dal 7 al 9 luglio e tra-
sformerà la Romagna nel più grande palcoscenico 
d’Italia: 110 km di costa, tra città, castelli e piccoli 
borghi, che si coloreranno di rosa e prenderanno 
vita con spettacoli, concerti, performance, hap-
pening, musica, luci, wellness e trekking. Eventi 
per tutti, giovani, fami-
glie, sportivi, amanti del 
buon cibo e appassiona-
ti di cultura.  Il territorio 
romagnolo si propone 
nella sua interezza con 
tanti eventi legati da 
un filo rosa capace di 
unire entroterra, costa, 
cultura, musica, borghi, 
castelli e innovazione.
Le imprese affiliate a 
Confcommercio della filiera turistica e dell’indot-
to sono pronte a fornire il proprio apporto auspi-
cando una edizione della Notte Rosa frizzante ma 
non smodata a misura delle famiglie e di tutti i 
turisti.
Numerosissime saranno le iniziative speciali de-
dicate espressamente ai neomaggiorenni, come 
la Notte Rosa che proprio quest’anno compie 
18 anni. Ingressi scontati, pacchetti esclusivi ed 
eventi pensati appositamente per chi ha appena 

compiuto o sta per compiere i 18 anni di età. 
Cesenatico si prepara invece a calare un tris d’ec-
cezione: piazza Andrea Costa sarà la vetrina del 
Pink teen party, in compagnia di Shade, Riki e Alfa, 
e il dj-set e animazione by Radio Bruno. Emozioni 
in musica a Gatteo Mare, dove l’Arena Lido Rubi-

cone ospiterà il concer-
to de Le Vibrazioni. La 
band di Francesco Sar-
cina farà tappa in Roma-
gna con il Vibra Summer 
Tour 2023. La disco mu-
sic anni 70-80 trasforme-
rà l’Arena Arcobaleno di 
San Mauro Mare in una 
discoteca a cielo aperto 
con il concerto dei JBe-

es, la cover band capitanata da Alberta Saccani, 
Giulia Boria e Sara Lombardini Direttamente da 
“Amici” di Maria De Filippi, live and talk show con 
Federica Carta, che sarà ospite a San Mauro Mare 
all’Arena Arcobaleno. Venerdì 7 luglio si accende-
rà in contemporanea il grande spettacolo di fuo-
chi d’artificio su tutta la riviera romagnola.
Nella foto l’edizione della Notte Rosa nel 2022 a 
Cesenatico.

TURISMO

Turismo, cultura, gastronomia, 
amore per il territorio, per la sua 
inossidabile Gatteo Mare dove per 
oltre mezzo secolo ha gestito l’al-
bergo Jolanda. 
C’è tutto questo e molto altro nel 
libro sulla vita di Egisto Dall’Ara, 
presidente Confcommercio di Gat-
teo e membro di giunta, operatore 
turistico tra i più noti della riviera, 
che è stato presentato al Palazzo 
del Turismo di Gatteo Mare, in 
bell’incontro concluso con un ape-
rItivo conviviale. Il ricavato della 

vendita verrà devoluto all’Istituto 
Don Ghinelli di Gatteo. 
Erano presenti, fra gli altri , i presi-
denti di Confcommercio cesenate 
Augusto Patrignani e il presidente 
di Confcommercio di Cesenatico 
Giancarlo Andrini. 
Il libro si intitola “La mia vita nel tu-
rismo. 60 anni dedicati con amore 
alla Riviera Adriatica”, è edito da 
Tipografia Riviera, costa 15 euro. 
“Mi sono dovuto ritirare dalla cuci-
na del mio hotel Jolanda per motivi 
di salute - ha messo in luce Dall’ara 

- e quindi avendo tempo a disposi-
zione come mai nella mia vita, ho 
pensato che fosse giunto il momen-
to di fare un bilancio e metterlo per 
iscritto della mia vita che ha avuto, 
oltre alla famiglia, il grande amore 
per il mestiere di albergatore e per 
la riviera che ho cercato di promuo-
vere in Europa e dovunque potessi 
avere relazioni nei vari incarichi 
che ho ricoperto in Confcommer-
cio e nella collaborazione con l’Apt 
che hanno contributo alla forma-
zione della mia vision sul futuro 
della riviera. Raccordandomi con i 
cari amici Vanni e Lina Dolcini, ho 
deciso dunque di scrivere la sto-
ria del mio operare  in Europa alle 
fiere, per promuovere Gatteo Mare 
e la Riviera Adriatica. Per 60 anni 
sono stato al servizio del turismo: 
i primi sette anni come dipendente 
e per i successivi 53 sono stato tito-
lare dell’hotel Jolanda”. 
Dallara non è son solo un semplice 
albergatore, uno chef, ma molto di 
più. Per lui, il turismo non è mai sta-

to un lavoro, ma una vera passione, 
una missione di vita. A 77 anni  è 
una istituzione di Gatteo a Mare e 
la storia d’amore con la sua amata 
Romagna non è finita. 
Il libro è ricco di aneddoti succosi, 
di storie gastronomiche, l’arte in 
cui Dall’Ara eccelle, di amarcord 
pieni di sentimento, ma il suo libro 
sulla splendida storia del passato 
si proietta anche al futuro con una 
tensione prospettica e progettuale 
che si evidenzia nelle indicazioni e 
nei suggerimenti forniti da Dall’Ara, 
ii quale, essendo  è stato anche do-
cente e formatore, debbono essere 
tenuti in gran conto: “La Romagna, 
purtroppo, si sta deromagnolizzan-
do, mentre invece va mantenuta e 
difesa  la nostra indentità con pro-
poste di turismo nella riviera che 
non siano svendute ma che siano 
coerenti con l’attrattività di uno dei 
luoghi più ospitali del mondo”. Ce 
ne sarebbe da scrivere un altro li-
bro sul futuro da costruire e non è 
detto che Dall’Ara, rotto il ghiaccio, 

non metta a beneficio comune la 
sua esperienza e conoscenza della 
riviera e non si instradi in una nuo-
va avventura editoriale.
Nelle foto il frontespizio del libro 
e il tavolo dei relatori con l’autore 
Dall’ara, i presidenti Confcommer-
cio Patrignani e Andrini e i sindaci 
di Gatteo Pari e di Savignano Gio-
vannini.

Fra le novità dell’estate 2023 della riviera, 
una delle più importanti la offrono i balneari 
di Cesenatico. Da questa estate, nei 127 ba-
gni distribuiti lungo i sette chilometri di que-
sta località costiera, i portatori di handicap 
saranno accompagnati in acqua dalle “giac-
chette rosse” della Cooperativa stabilimenti 
balneari.  Le persone ipovedenti, quelle con 
disabilità fisica o psichica, avranno a di-
sposizione un nucleo aggiuntivo di bagnini 
di salvataggio formati appositamente per 
svolgere questo compito. Si tratta di 13 ba-
gnini, tutti dotati di brevetto, i quali hanno 
sostenuto un corso teorico e pratico, per 
poi superare un esame che ha consentito 
loro di ottenere un patentino speciale. Que-
sti bagnini hanno acquisito tutte le nozioni 
e le tecniche, per approcciare nel migliore 
dei modi le persone disabili, metterle a loro 
agio con tutte le necessarie precauzioni ed 
accompagnarle in una esperienza acqua-
tica. Le 13 giacchette rosse impiegate non 
saranno sottratte al servizio in torretta, ma 
sono aggiuntive; fra loro ci sono sia uomini 

che donne.
Dunque d’ora in poi, per un portatore di han-
dicap, fare un bagno al mare non sarà più un 
tabù. La Cooperativa stabilimenti balneari 
di Cesenatico oltre al personale specializza-
to, mette a disposizione 20 carrozzine per 
muoversi sulla sabbia, e altre per andare in 
acqua, alcune attrezzature dedicate e persi-
no 2 Sup appositamente allestiti per far pa-
gare i loro ospiti; il tutto sotto lo sguardo vi-
gile dei salvataggi. Il Comune di Cesenatico 
collabora mettendo a disposizione tre car-
rozzine e i due sup, oltre a patrocinare l’ini-
ziativa. Dichiara Simone Battitori, presiden-

te della Cooperativa stabilimenti balneari di 
Cesenatico e presidente Sia Confcommercio 
regionale, tra gli ideatori della iniziativa: 
“L’Emilia-Romagna è tra le regioni in assolu-
to più attente alla inclusività, che è un ter-
mine oggi molto diffuso, ma da noi balneari 
di Cesenatico conosciuto e applicato già da 
decenni. Fra i vari servizi di interesse pub-
blico da noi offerti gratuitamente, ci sono 
infatti le carrozzine speciali per muoversi 
sulla spiaggia, gli ombrelloni presenti con 
camminamenti collegati direttamente alle 
passerelle, computer con software per ipo-
vedenti e tanti altri servizi. . È significativo 
che ciascun disabile avrà in esclusiva un ba-
gnino tutor personale dedicato. Il servizio, 
attivo dal 2 giugno per la durata dell’intera 
stagione estiva, è completamente gratuito 
per gli utenti e prevede esperienze di un’ora, 
di cui 40 minuti in acqua. 
Nella foto il presidente di Sib Confcommer-
cio regionale e della cooperativa bagnini di 
Cesenatico Simone Battistoni e il presidente 
del Sib di Cesenatico Roberto Zanuccoli.

È stata fissata per il prossimo 24 ot-
tobre l’udienza, davanti alla Corte di 
cassazione a sezioni unite, in merito al 
ricorso presentato dal Sib-Confcom-
mercio per annullare le sentenze 
dell’adunanza plenaria del Consiglio 
di Stato che 
hanno di-
sapplicato 
la proroga 
delle con-
c e s s i o n i 
b a l n e a r i 
al 2033,, e 
fissato il 
termine di scadenza dei titoli vigenti 
al 31 dicembre 2023. «Si tratta di sen-
tenze fortemente criticate dal mondo 
accademico (qualche autorevole giu-
rista l’ha definita persino “inquietan-
te”) e certamente subita dalla parte 
rilevante della stessa giustizia ammi-
nistrativa», afferma il presidente na-
zionale del Sib Antonio Capacchione 
e quello regionale dell’Emilia Roma-
gna Simone Battistoni -. 

“È stato detto e ripetuto: il Consiglio 
di Stato, con queste sentenze in un 
eccesso di giurisdizione, si è sostitui-
to al legislatore, alla Corte costituzio-
nale e persino alla Corte di giustizia 
dell’Unione europea. Era pertanto 

non solo op-
p o r t u n o , 
ma financo 
d o v e ro s o 
la loro im-
pugnativa 
d a v a n t i 
all’organo 
giudiziario 

superiore, costituito dalla Corte di 
cassazione a sezioni Unite. Lo abbia-
mo fatto con il convinto patrocinio 
di autorevoli giuristi. Con questo ri-
corso abbiamo impedito che queste 
decisioni diventassero definitive-, 
proseguono i presidenti nazionale 
e regionale Sib -. Lo abbiamo quindi 
fatto nell’interesse di tutti i balneari 
italiani, indipendentemente dalla or-
ganizzazione in cui si riconoscono”.

PRESENTATO IL LIBRO DELL’ ALBERGATORE DI GATTEO MARE

“La mia vita per il turismo”, Dall’Ara si racconta in un libro

PORTATORI DI HANIDCAP ACCOMPAGNATI IN ACQUA DAI BAGNINI

Cesenatico, quest’estate spiaggia più inclusiva

FISSATA L’UDIENZA AL 24 OTTOBRE

Concessioni, ricorso Sib in Cassazione

INCONTRO CON LA POLIZIA LOCALE DI CESENATICO

Prosegue il contrasto 
all’’abusivismo

IMPRESE TURISTICHE E DELL’INDOTTO PRONTE A DARE IL LORO CONTRIBUTO

Riviera, torna la Notte Rosa dal 7 al 9 luglio

AVVIATO IL CONFRONTO CON LE AGENZIE DI MARKETING INTERNAZIONALI

Dmo al lavoro sulla percezione  di Cesenatico



8

Il bar storico di Case Missiroli, associato a 
Confcommercio cesenate, si rinnova e sabato 
1°  luglio, con una festa ha inaugurato il nuovo 
corso col nome di Casadue. I soci titolari sono 
Giacomo Casadei e la moglie Jessica, la cui non-
na Ernesta lo aprì negli anni 
Cinquanta sulla via Emilia, nel 
cuore della frazione e in luogo 
che resta di forte passaggio. 
“Un bar per tutti, di chi è del po-
sto e di chi si sposta - spiega il 
titolare  Casadei che dopo aver-
vi lavorato con i suoceri  per 
quindici anni assume le redini di 
imprenditore -. Fu chiamato il bar della ‘Stina’, il 
diminutivo della nonna di mia moglie che è anco-
ra con noi ed è venuta nel bar a vedere l’esito del 
restyling che le è piaciuto molto. Abbiamo reso 
gli spazi più confortevoli con un angolo per i di-
vani e un tavolone per le comitive, conferendo al 
locale un aspetto ancora più intimo e familiare. 
Abbiamo scelto di chiamarlo Casadue. Passano 
gli anni ma un buon bar è sempre una sorta di se-
conda casa delle persone, a cui ci si affeziona ed 

è un punto di riferimento del quartiere, fungendo 
da presidio anche sociale. Noi siamo aperti dal 
lunedì al sabato dal mattino presto alle otto di 
sera e puntiamo sulle colazioni, gli aperitivi, la 
qualità, la cortesia, la gentilezza e la qualità del 

servizio che sono un brand di fa-
miglia e il tratto distintivo di un  
pubblico esercizio sul mercato 
ormai da settant’anni di cui la 
longeva Ernestina rappresenta 
l’origine”.
“Ci sono bar che nel quartiere in 
cui si inseriscono rappresenta-
no una sorta di icona, un punto 

fermo - afferma il direttore di Confcommercio 
cesenate  Giorgio Piastra - e il bar ‘Casadue’ con 
quei 70 anni di storia alle spalle è uno di questi. 
Auguriamo un grande futuro alla nuova gestione 
che nella continuità, con il ricambio generazio-
nale, terrà alto il nome di un pubblico esercizio 
storico in un punto nevralgico del passaggio che 
consente a tutti di esserne clienti gratificati”. 
Nella foto il titolare Giacomo Casadei, la moglie 
e il suocero.

NUOVE IMPRESE

NUOVA GESTIONE DELLO STORICO PUBBLICO ESERCIZIO APERTO NEGLI ANNI ’50

Inaugurato a Case Missiroli il bar Casadue

Mirco Calzolari, 
35 anni, dopo 
aver lavorato vari 
anni con i geni-
tori e i familiari 
titolari del risto-
rante “Il Mulino” 
a Savignano ha 
deciso di metter-
si in proprio con 
un progetto tutto 
suo e il 5 giugno 
scorso ha aperto 
il Caffè dei Murbi 
in via Cagnona 
a Savignano sul 
Rubicone. Ha rilevato una precedente at-
tività e hanno già dato un nuovo tocco e 
un nuovo nome al bar conferendogli una 
fisionomia che è piaciuta sin dal primo 
giorno ai clienti.
Lo affianca il socio Fatjon Jonaj, nato in 
Albania e da anni in Italia. “Il nostro è un 
bar di impianto tradizionale - spiega - che 
apre al mattino presto e punta sulle co-
lazioni con una vasta gamma di scelta , 
la ristorazione veloce a pranzo e gli aper-
ti con la chiusura alle 20.30 di sera che 
non si protrae nelle ore del dopo cena. 
In questa zona c’era spazio 
per avviare un bar del gene-
re, si tratta di una strada di 
grande passaggio e questo 
è un mestiere che ci coin-
volge e ci entusiasma e che 
naturalmente assorbe tanta 
parte della giornata, es-
sendo quello del barista un lavoro dove 
certamente non si guarda l’orologio e ci 
si spende sino all’ultima  stilla di energia. 
Ho lavorato per vari anni nel settore della 
ristorazione a contatto col pubblico ed è 
per me naturale puntare su un’offerta di 
qualità che ti differenzi dal contesto, sul 
servizio e sulla affabilità. Per gli avventori 
il bar è una seconda casa e vanno sempre 
coccolati e trattati con i guanti creando 
un ambiente favorevole, attrattivo e fami-
liare.  Io e  il mio socio confidiamo che 

il Caffè dei Murbi 
diventi un punto 
di riferimento e un 
luogo di ritrovo gra-
zie al passaparola 
e tutto dipenderà 
da come riuscire-
mo a lavorare bene 
guadagnandoci la 
fiducia e la fedeltà 
dei nostri clienti. 
Le prime settimane 
di lavoro sono sta-
te molto positive e 
speriamo di conti-
nuare così”. 

“Dobbiamo ringraziare Confcommercio - 
conclude l’imprenditore Mirco Calzolari 
- perché ci ha affiancato nella creazione 
del progetto d’impresa e abbiamo trova-
to persone competenti ma anche vicine 
dal punto di vista umano che ci hanno 
fornito importanti suggerimenti su come 
avviare la nostra attività e questo fa sem-
pre la differenza. Abbiamo scelto anche 
un nome particolare: Caffè dei Murbi 
prende le mosse dal dialetto romagnolo 
dove murbi significa morbidi”. 
“I pubblici esercizi continuano ad esse-

re una tipologia di impresa 
- afferma il presidente di 
Confcommercio di Savigna-
no Roberto Renzi - in cui 
si registrano le maggiori 
aperture e, in taluni casi, 
purtroppo anche chiusure, 
essendo piuttosto rilevante 

il fenomeno del turn over. I progetti più 
attrezzati degli imprenditori capaci sono 
quelli che hanno sempre maggiori pos-
sibilità di successo e Mirco Calzolari e il 
suo socio sono veramente animati dalla 
voglia di fare bene e presentano tutte le 
credenziali per  conseguire gli obiettivi 
che si sono prefissati”.
Nelle foto i due titolari Mirco Calzolari e 
Fatjon Jonaj, il presidente Confcommer-
cio di Savignano Roberto Renzi e il re-
sponsabile Paolo Vangelista

Il lavoro è la prima forma 
di integrazione sociale per 
le persone nate in un altro 
paese che decidono di 
andare a vivere in un altro 
stato e la Storia di Xu Gene, 
associata alla Confcom-
mercio con il laboratorio in 
viale Carducci a Cesena nei 
pressi di Porta Santi, lo evi-
denzia in modo lampante. 
In Italia dal 2000, con la fi-
glia, è riuscita a d affermar-
si nello stesso mestiere in cui si era specializzata 
in Cina. 
“Avevo lavorato anche per le grandi marche 
- spiega - e in particolare con in tessuto della 
seta che consente realmente di rag-
giungere alti livelli professionali, per 
cui quando sono arrivata in Italia e mi 
sono stabilita qui ho deciso di non ab-
bandonare la mia arte. Sono riuscita 
ad acquisire una clientela che si è af-
fezionata e che torna e grazie al passa-
parola si è allargata, anche perché in 
Cesena e in generale in Italia si tratta 
di un mestiere conta meno addetti ri-
spetto al passato e quindi c’è bisogno di offerta. 
Qui a Cesena ho aperto nel febbraio scorso. Per-
lopiù aggiusto e faccio riparazioni, ma se i clienti 
vengono con il modello sono a disposizione per 
confezionare. Questa città mi piace molto, i ro-

magnoli sono ospitali e 
simpatici e il livello dei 
servizi pubblici è alto, 
ma ciò che maggior-
mente mi rende felice 
è che sono riuscita a 
riavviare il mio mestie-
re anche in un Paese 
diverso da quello in 
cui sono nata e ho vis-
suto buona parte della 
vita”. “Confcommercio  

cesenate - mette in luce il presidente Augusto 
Patrignani - è a fianco degli imprenditori stra-
nieri e negli ultimi anni non poche imprese av-
viate da persone nate all’estero hanno scelto la 
nostra associazione non solo per la qualità dei 

servizi che eroghiamo, ma anche per 
la vicinanza umana che il nostro staff 
è in grado di assicurare mirando sem-
pre alla soddisfazione del cliente che 
parte dall’accoglienza e dall’empatia. 
L’attività imprenditoriale è molto im-
portante per integrarsi in una nuova 
realtà e riuscire a realizzare i propri 
progetti è la prima forma di apparte-
nenza a un territorio capace di pro-

durre l’integrazione sociale”.
Nella foto la sarta Xu Gene sotto l’insegna del 
suo negozio a Porta Santi  e il presidente 
Confcommercio cesenate Augusto Patrignani.

XU GENE CON IL LABORATORIO IN VIALE CARDUCCI A CESENA

“Ho portato a Cesena la mia arte 
di sarta costruita in Cina”

TITOLARE MIRCO CALZOLARI 

Ha aperto il Caffè dei Murbi a Savignano

È stata una festa di paese il 3 giugno a Gambet-
tola l’inaugurazione del nuovo bar Italia che ha 
raccolto l’eredità allo storico raccoglie l’ere-
dità dello storico Bar Pioti, sulla via Emilia, al 
confine con i Comuni di Cesena e Longiano. Il 
vecchio esercizio pubblico, di grandi tradizio-
ni, è passato di mano e il nuovo titolare è l’im-
prenditore cinese Ye Zequn 
detto Antonio, che ha fatto 
una scelta di vita importante 
decidendo di lasciare Milano 
dove conduceva un pubblico 
esercizio e trasferirsi i in una 
realtà provinciale più a misu-
ra d’uomo come Gambetto-
la. Ad affiancarlo ci sono  la 
compagna cinese He Yuhong 
e tre dipendenti italiane  che 
vantano una buona esperienza nel settore dei 
pubblici esercizi. 
Il bar è stato rinnovato al suo interno con un 
intervento di ottimo livello ed è riuscito a ria-
prire ad appena, tre mesi dalla chiusura dell’ex 
Bar Pioti. È aperto tutti i giorni con 
orario continuato 5-23. L’offerta è tra-
dizionale: bar con colazioni, aperitivi, 
cocktail,tavola fredda, e in più tabac-
chi e sala slot.
All’inaugurazione con il tradiziona-
le  taglio del nastro erano presenti il 
vicesindaco di Gambettola Marcello 
Pirini, i gestori precedenti Luciano e 
Rosita Urbini e Patrizia Ronchi, in rappresen-
tanza di Confcommercio Cesenate. Significati-
vo il passaggio di consegne: cambiano i titolari, 
ma resta il bar sulla via Emilia in un punto di 
straordinario passaggio ad offrire i suoi servi-

zi alla clientela. Nel corso dell’inaugurazione il 
titolare non ha nascosto il suo innamoramento 
per la Romagna: “ Mi piace molto la Romagna 
- ha messo in luce di Ye Yuhong - e sono molto 
soddisfatto di aver rilevato questo bar che di 
certo si trova  in una posizione ideale. Devo an-
che dire che al mio arrivo in Romagna ho avuto 

il piacere di  trovato persone 
molto gentili e disponibili 
che mi hanno supportato. 
Ringrazio in particolare 
Confcommercio cesenate e 
di Gambettola che non solo 
mi hanno affiancato in tutte 
le pratiche, ma hanno contri-
buito a farmi familiarizzare 
con il territorio dandomi già 

la sensazione di sentirmi a mio agio, quasi a 
casa mia”.
Non sono mancate le congratulazioni  da parte 
del vicesindaco Pirini di Gambettola per l’aper-
tura che ridà vita a una delle attività storiche 

della città, profondamente radicata 
nel territorio.
“Come Confcommercio - mette in 
luce il presidente di Confcommercio 
di Gambettola Francesco Tomasini  _ 
siamo molto lieti che un imprenditore 
nato all’estero e che ben conosce il 
settore avendo operato in Italia porti 
la sua creatività e il suo dinamismo in 

questo bar innovandolo e mantenendolo agli alti 
livelli  di questi decenni”.
Nelle foto il brindisi con il nuovo imprenditore  e 
il presidente Confcommercio di Gambttola

RIAPERTO A GAMBETTOLA CON NUOVO TITOLARE CINESE

Il bar Pioti è diventato bar Italia


